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Art. 1 - Premessa 

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di raccolta, traƩamento e conservazione dei daƟ personali mediante 

sistemi di videosorveglianza gesƟƟ, nell'ambito del proprio territorio, dal Comune di Positano.  

2. CosƟtuisce videosorveglianza quel complesso di strumenƟ finalizzaƟ alla vigilanza in remoto, cioè che si realizza a 

distanza mediante disposiƟvi per le riprese video collegaƟ a un centro di controllo e coordinamento. 

 3. Le immagini, qualora rendano le persone idenƟficate o idenƟficabili, cosƟtuiscono daƟ personali. In tali casi la 

videosorveglianza incide sul diriƩo delle persone alla propria riservatezza.  

4. Con il presente Regolamento si garanƟsce che il traƩamento dei daƟ personali, effeƩuato mediante l'aƫvazione di 

sistemi di videosorveglianza gesƟƟ e impiegaƟ dal Comune di Positano nel proprio territorio, si svolga nel rispeƩo dei 

diriƫ, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con parƟcolare riferimento alla 

riservatezza e all'idenƟtà personale; garanƟsce, altresì, i diriƫ delle persone giuridiche e di ogni altro Ente o 

associazione coinvolƟ nel traƩamento, avuto riguardo anche alla libertà di circolazione nei luoghi pubblici o aperƟ al 

pubblico. 

5. Ai fini delle definizioni di cui al presente Regolamento si deve fare riferimento all'art. 4 del Regolamento UE 2016/679 

(e al conseguente D.lgs. 101/2018) relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ 

personali e all’art. 2 del D.lgs. 51/2018 relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei 

daƟ personali da parte delle autorità competenƟ a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 

reaƟ o esecuzione di sanzioni penali.  

Art. 2 - Principi generali 

1. Le norme del presente Regolamento si fondano sui principi di liceità, necessità, proporzionalità e finalità, come di 

seguito definiƟ. Ai sensi dell'art. 6 del D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, converƟto nella legge 23 aprile 2009, n. 38  “Per la 

tutela della sicurezza urbana i comuni possono uƟlizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperƟ al 

pubblico”. La sicurezza urbana secondo le indicazioni della Consulta deve quindi intendersi come tutela della sicurezza 

pubblica, intesa come aƫvità di prevenzione e repressione dei reaƟ, con esclusione delle funzioni di polizia 

amministraƟva. Gli impianƟ di videosorveglianza installaƟ o in corso di realizzazione dal Comune di Positano aƩengono 

specificamente alla tutela della sicurezza urbana. 

2. Principio di liceità: il traƩamento di daƟ personali effeƩuato aƩraverso sistemi di videosorveglianza da parte di 

soggeƫ pubblici è consenƟto soltanto per lo svolgimento delle funzioni isƟtuzionali. Esso infaƫ è necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui il Comune e il Comando 

di Polizia Municipale di Positano sono invesƟƟ. 

3. Principio di necessità: i sistemi di videosorveglianza sono configuraƟ per l'uƟlizzazione al minimo di daƟ personali e 

di daƟ idenƟficaƟvi, in modo da escluderne il traƩamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere 
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realizzate mediante, rispeƫvamente, daƟ anonimi od opportune modalità che permeƩano di idenƟficare l'interessato 

solo in caso di necessità.  

4. Principio di proporzionalità: nel commisurare la necessità del sistema di videosorveglianza al grado di rischio 

concreto, va evitata la rilevazione di daƟ in aree o aƫvità che non sono soggeƩe a concreƟ pericoli, o per le quali non 

ricorra una effeƫva esigenza di deterrenza. Gli impianƟ di videosorveglianza possono essere aƫvaƟ solo quando altre 

misure siano valutate insufficienƟ o inaƩuabili. Se la loro installazione è finalizzata alla protezione di beni, anche in 

relazione ad aƫ di vandalismo, devono risultare parimenƟ inefficaci altri idonei accorgimenƟ quali controlli da parte di 

addeƫ, sistemi di allarme, misure di protezione degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La proporzionalità va valutata 

in ogni fase o modalità del traƩamento.  

5. Principio di finalità: gli scopi perseguiƟ devono essere determinaƟ, espliciƟ e legiƫmi; è consenƟta la 

videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare la sicurezza urbana. 

Art. 3 – Designato e autorizzati al trattamento 

1. Titolare dei daƟ è il Comune di Positano; designato al traƩamento dei daƟ rilevaƟ con apparecchi di 

videosorveglianza è il Comandante della Polizia Municipale, il quale può delegare in forma scriƩa le proprie funzioni. 

Egli vigila sull'uƟlizzo dei sistemi e sul traƩamento delle immagini e dei daƟ in conformità agli scopi indicaƟ nel presente 

Regolamento e alle altre disposizioni normaƟve che disciplinano la materia.  

2. Il Comandante individua e nomina, nell'ambito degli appartenenƟ al Comando di Polizia Municipale, gli autorizzaƟ 

alla gesƟone dell'impianto nel numero ritenuto sufficiente a garanƟre la correƩa gesƟone del servizio di 

videosorveglianza.  

3. Con l'aƩo di nomina, ai singoli autorizzaƟ sono affidaƟ i compiƟ specifici e le puntuali prescrizioni per l'uƟlizzo dei 

sistemi. 

 4. Qualora il servizio di Polizia Municipale venga esercitato in forma associata, il Comune capofila o quello in cui 

vengono conservaƟ e/o raccolƟ elo comunque convogliaƟ o traƩaƟ i daƟ rilevaƟ, determinando congiuntamente agli 

enƟ convenzionaƟ le finalità e le modalità del traƩamento, assume il ruolo e le funzioni di cui al comma 1 e 2 ed assicura 

un traƩamento dei daƟ conforme a quanto previsto nel presente Regolamento. Il Comune nel cui territorio vengono 

rilevaƟ i daƟ, assumendo il ruolo di conƟtolare, autorizza il traƩamento con la relaƟva convenzione per la realizzazione 

e gesƟone dell'impianto ed assume le medesime funzioni per quanto connesso con le aƫvità di installazione, 

manutenzione, informazione, trasmissione operate sugli impianƟ di rilevamento e sulla rete di trasmissione.  

Art. 4 - Manutenzione e assistenza 

Il soggeƩo autorizzato per la gesƟone della videosorveglianza avrà l’onere di controllare giornalmente (controllo 

visivo) la funzionalità dell’impianto quando reso aƫvo e, in caso di anomalie contaƩerà l’assistenza tecnica designata. 
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Art. 5 - Informativa 

1. I soggeƫ interessaƟ, che stanno per accedere o che si trovano in una zona videosorvegliata, devono essere informaƟ 

mediante apposiƟ cartelli conformi ai modelli approvaƟ dall'Autorità garante per la protezione dei daƟ personali.  

2. In presenza di più telecamere, in relazione alla vasƟtà dell'area e alle modalità delle riprese, sono installaƟ più cartelli.  

3. Sul sito isƟtuzionale del Comune è pubblicata l'informaƟva contenente le modalità e le finalità propri degli impianƟ 

di videosorveglianza, la modalità di raccolta e conservazione dei daƟ e le modalità di diriƩo di accesso dell'interessato 

secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (e al conseguente D. lgs. 101/2018), relaƟvo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali, e al D. lgs. 51/2018, relaƟvo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali da parte delle autorità competenƟ a fini di prevenzione, 

indagine, accertamento e perseguimento di reaƟ o esecuzione di sanzioni penali.  

Inoltre, viene portata l'indicazione della esaƩa collocazione di tuƫ gli impianƟ di videosorveglianza comunale con 

indicazione della natura e finalità di essi.  

Art. 6 – Finalità istituzionali dei sistemi di videosorveglianza 

1. Le finalità perseguite mediante l'aƫvazione di sistemi di videosorveglianza sono conformi alle funzioni isƟtuzionali 

aƩribuite al Comune di Positano ai sensi dell'art. 6 del dl 11/2009. Il Comune di Positano intende dunque potenziare il 

sistema di videosorveglianza comunale per la tutela della sicurezza urbana, uso esclusivo di polizia a finalità interforze 

che andrà specificamente disciplinato ed organizzato anche operaƟvamente, per la tutela dei daƟ personali ai sensi 

della direƫva Ue 2016/680 e ai sensi del regolamento Ue 2016/679; deve comunque ricorrere un'esigenza effeƫva 

proporzionata di prevenzione o repressione di pericoli concreƟ e specifici di lesione di un bene. 

 2. Il traƩamento dei daƟ personali mediante sistemi di videosorveglianza è effeƩuato ai fini di:  

- tutela della sicurezza urbana nei luoghi pubblici o aperƟ al pubblico;  

- tutela della sicurezza stradale, per monitorare la circolazione lungo le strade del territorio comunale; 

 - tutela del patrimonio comunale, per presidiare gli accessi agli edifici comunali, dall'interno o dall'esterno e le aree 

adiacenƟ o perƟnenƟ ad uffici od immobili comunali;  

- tutela dei diriƫ soggeƫvi dei privaƟ; 

- ricostruzione dinamica degli incidenƟ stradali; 

- tutela ambientale.  

 3. Il sistema di videosorveglianza implica il traƩamento di daƟ personali rilevaƟ mediante le riprese video. 

 4. Il Comune promuove e aƩua, per la parte di competenza, poliƟche di controllo del territorio integrate con organi 

isƟtuzionalmente preposƟ alla tutela della sicurezza e dell'ordine pubblico. A tal fine l’Ente locale, previa intesa o su 
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richiesta delle autorità di pubblica sicurezza o degli organi di polizia, può consenƟre l'uƟlizzo delle registrazioni video 

degli impianƟ comunali di videosorveglianza.  

5. Il Comune promuove, per quanto di propria competenza, il coinvolgimento dei privaƟ per la realizzazione di singoli 

impianƟ di videosorveglianza, orientaƟ comunque su aree o strade pubbliche o a uso pubblico, nel rispeƩo dei principi 

di cui al presente Regolamento, previa valutazione di idoneità dei siƟ e dei disposiƟvi. Tali impianƟ, una volta realizzaƟ, 

possono essere uƟlizzaƟ e gesƟƟ esclusivamente dal Comune di Positano. Il Comune di Positano acceƩa la cessione 

d'uso dei disposiƟvi e degli accessori solo se prevenƟvamente ha valutato con esito posiƟvo l'idoneità del sito e la 

compaƟbilità dei disposiƟvi con l'impianto comunale. In seguito a tale valutazione favorevole da parte del Comune di 

Positano, i privaƟ interessaƟ si impegnano formalmente ad assumere ogni onere e ogni spesa per:  

a) acquistare i disposiƟvi e ogni necessario accessorio, con connessione al sistema centrale ovvero con memorizzazione 

locale delle immagini, in conformità alle caraƩerisƟche tecniche dell'impianto comunale;  

b) meƩere i predeƫ disposiƟvi a esclusiva disposizione del Comune a Ɵtolo gratuito, senza che i privaƟ stessi possano 

vantare alcun Ɵtolo o diriƩo di ingerenza sulle immagini, sulle riprese video, sulla gesƟone e sul traƩamento dei daƟ, 

sulla tecnologia connessa e sulla gesƟone dei disposiƟvi, che restano di esclusiva competenza del Comune di Positano. 

Il Comune di Positano assume su di sé esclusivamente le spese per la manutenzione ordinaria.  

6. Per tuƫ gli ambiƟ di nuova urbanizzazione, residenziale e non, soggeƫ a PUA (Piani UrbanisƟci AƩuaƟvi) e per quelli 

soggeƫ a intervento direƩo tramite PdC (Permesso di costruire) convenzionato o altro Ɵtolo edilizio, ove siano previste 

nuove strade classificate come pubbliche o come private a uso pubblico, è d'obbligo per il soggeƩo aƩuatore assumere 

le spese e gli oneri per realizzare un sistema di videosorveglianza compaƟbile con l'impianto comunale, che sorvegli 

l'ingresso e l'uscita della strada. Tale sistema, una volta realizzato, può essere uƟlizzato e gesƟto esclusivamente dal 

Comune di Positano. Per tuƩe le procedure e le modalità di realizzazione, cessione d'uso e gesƟone si richiamano e si 

applicano integralmente le norme di cui al precedente comma 5.  

Art. 7 – Trattamento e conservazione dei dati 

1. I daƟ personali oggeƩo di traƩamento, effeƩuato con strumenƟ eleƩronici nel rispeƩo delle misure minime indicate 

dal Regolamento UE 2016/679 (e al conseguente D.lgs 101/2018) e del D.lgs 51/2018 relaƟvi alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali sono:  

a) traƩaƟ in modo lecito e secondo correƩezza;  

b) raccolƟ e registraƟ per le finalità di cui al precedente art. 5, comma 2, e resi uƟlizzabili per operazioni compaƟbili 

con tali scopi;  

c) raccolƟ in modo perƟnente, completo e non eccedente rispeƩo alle finalità per le quali sono raccolƟ o 

successivamente traƩaƟ;  

d) conservaƟ per un periodo non superiore ai seƩe giorni successivi alla rilevazione, faƩe salve speciali esigenze 

invesƟgaƟve di polizia giudiziaria.  
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Nel caso in cui non si rilevano illeciƟ le immagini vengono cancellate nei limiƟ di cui al punto (d). In caso contrario 

vengono conservate fino alla conclusione del relaƟvo procedimento.  

Art. 8 – Modalità di raccolta dei dati  

1. I daƟ personali sono raccolƟ aƩraverso riprese video effeƩuate da sistemi di telecamere installate in corrispondenza 

delle principali strade, piazze, luoghi pubblici ed immobili di proprietà comunale, ubicaƟ nel territorio comunale. 

 2. Le telecamere di cui al precedente comma consentono riprese video a colori o in bianco e nero, possono essere 

dotate di brandeggio e di zoom oƫco e sono collegate alla centrale operaƟva, che potrà, esclusivamente per il 

perseguimento dei fini isƟtuzionali, eventualmente digitalizzare o indicizzare le immagini. 

3. I segnali video delle unità di ripresa sono visionabili presso la centrale operaƟva ubicata presso il comando di Polizia 

Municipale, soƩo la responsabilità del Designato al traƩamento dei daƟ. 

 4. Le immagini videoregistrate sono conservate per il periodo indicato all'art. 7, comma 1, leƩ. d), nella centrale di 

registrazione. Al termine del periodo stabilito il sistema di videoregistrazione provvede in automaƟco alla loro 

cancellazione - ove tecnicamente possibile - mediante sovraregistrazione, con modalità tali da rendere non più 

uƟlizzabili i daƟ cancellaƟ. 

5. Il seƩore di ripresa delle telecamere deve essere impostato in modo tale da consenƟre la registrazione di quanto 

accada nei luoghi pubblici o aperƟ al pubblico, con esclusione delle proprietà private. 

6. Il Ɵtolare del traƩamento si obbliga a non effeƩuare delle riprese di deƩaglio dei traƫ somaƟci delle persone, che 

non siano funzionali alle finalità isƟtuzionali dell’impianto aƫvato. 

Art. 9 - Utilizzo di particolari sistemi mobili 

A Body Cam e Dash Cam  

1 Gli operatori di Polizia Municipale possono uƟlizzare, per i servizi a maggior rischio operaƟvo, delle Body Cam 

(telecamere a bordo 'uomo) e delle Dash Cam (telecamere a bordo veicoli di servizio) in conformità delle indicazioni 

deƩate dal Garante della Privacy con nota 26 luglio 2016, prot. n. 49612, con cui sono state imparƟte le prescrizioni 

generali di uƟlizzo dei predeƫ disposiƟvi il cui traƩamento dei daƟ è ricondoƩo nell'ambito dell'art. 53 del Codice 

Privacy e del D.lgs 51/2018 TraƩandosi di "daƟ personali direƩamente correlaƟ all'esercizio dei compiƟ di polizia di 

prevenzione dei reaƟ, di tutela all'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria". Il Comando del Corpo 

curerà la predisposizione di uno specifico disciplinare tecnico interno, da somministrare agli operatori di Polizia 

Municipale che saranno dotaƟ di microcamere, con specificazione dei casi in cui le microcamere devono essere aƫvate, 

dei soggeƫ eventualmente autorizzaƟ a disporre l'aƫvazione (ad es. il capo-paƩuglia), delle operazioni autorizzate in 

caso di emergenza e di ogni altra misura organizzaƟva e tecnologica necessaria alla correƩa e legiƫma gesƟone di deƫ 

disposiƟvi.  

2. Le videocamere e le schede di memoria di cui sono dotaƟ i sistemi di cui al comma precedente dovranno essere 

contraddisƟnte da un numero seriale che dovrà essere annotato in apposito registro recante il giorno, l'orario, i daƟ 
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indicaƟvi del servizio e la qualifica e numero di matricola del dipendente che firmerà la presa in carico e la resƟtuzione. 

La scheda di memoria, all'aƩo della consegna ai singoli operatori, non dovrà contenere alcun dato archiviato. Il sistema 

di registrazione dovrà essere aƫvato solo in caso di effeƫva necessità, ossia nel caso di insorgenza delle situazioni 

descriƩe al comma 1.  

3. SpeƩa al capo paƩuglia che impiega direƩamente la paƩuglia o in mancanza alla Centrale OperaƟva imparƟre 

l'ordine di aƫvazione dei disposiƟvi, in relazione all'evolversi degli scenari di sicurezza e ordine pubblico che facciano 

presupporre criƟcità.  

4. Lo stesso ne disporrà la disaƫvazione. Al termine del servizio gli operatori interessaƟ, previa compilazione di un 

foglio di consegna, affideranno tuƩa la documentazione video realizzata all’operatore della Centrale OperaƟva, il quale 

provvederà alla sua consegna al Comando.  

5. Il traƩamento dei daƟ personali effeƩuaƟ con simili sistemi di ripresa devono rispeƩare i principi di cui all'art. 11 del 

Codice ed in parƟcolare i daƟ personali oggeƩo di traƩamento debbono essere perƟnenƟ, compleƟ e non eccedenƟ le 

finalità per le quali sono raccolƟ o successivamente traƩaƟ, nonché conservaƟ in una forma che consenta 

l'idenƟficazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi 

sono staƟ raccolƟ o successivamente traƩaƟ, per poi essere cancellaƟ.  

B Telecamere modulari (foto trappole)  

1. Su tuƩo il territorio comunale al momento non sono posizionate telecamere modulari (foto trappole) con 

generazione di allarmi da remoto per il monitoraggio aƫvo. Gli apparaƟ di videosorveglianza modulare mobile 

vengono posizionaƟ secondo necessità, esclusivamente nei luoghi teatro di illeciƟ penali o amministraƟvi, quesƟ ulƟmi 

non altrimenƟ accertabili con le ordinarie metodologie di indagine. Qualora non sussistano finalità di sicurezza di cui 

all'art 53 del D.lgs. 196/2003 o necessità di indagine previste dal D.lgs 51/2018 che esimono il Titolare dall'obbligo di 

informazione, si provvederà alla previa collocazione della adeguata cartellonisƟca, per l'informaƟva agli utenƟ 

frequentatori di deƩe aree. 

2. Il Comune di Positano, al fine di contrastare l’increscioso fenomeno dell’abbandono e smalƟmento irregolare dei 

rifiuƟ nel territorio comunale, nonostante i controlli ambientali della Polizia Muncipale, ove lo ritenga, si avvarrà di un 

sistema di videosorveglianza mediante l’uƟlizzazione di fototrappola collocata in prossimità dei siƟ maggiormente a 

rischio lungo le strade e nelle loro perƟnenze, nonché nelle aree verdi.  

3. Tale sistema dovrà mirare alla prevenzione, all’accertamento ed alla repressione degli illeciƟ derivanƟ dall’uƟlizzo 

abusivo dell’aree impiegate come discarica di materiale e di sostanze pericolose nonché al rispeƩo della normaƟva 

concernente lo smalƟmento rifiuƟ. Lo scopo della c.d. fototrappola consiste nell’individuare le persone e anche le 

targhe dei veicoli dai quali vengono abbandonaƟ i rifiuƟ. 
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4. Nel caso di impiego di sistema fototrappola, la Polizia Municipale, a seguito di verifica individuale e/o a seguito di 

segnalazione da parte degli uffici comunali, recupera la memoria della telecamera e visiona le immagini al fine di 

individuare il responsabile dell’illecito riscontrato.  

Art. 10 – Accertamenti di illeciti amministrativi e indagini di Polizia Giudiziarie  

1. In caso di rilevazioni di immagini di faƫ concernenƟ ipotesi di reato o evenƟ rilevanƟ ai fini della pubblica sicurezza, 

della protezione civile o della tutela ambientale e del patrimonio pubblico, l’incaricato o Designato provvederà a darne 

comunicazione senza ritardo all’Autorità competente, provvedendo, nel contempo alla registrazione delle immagini su 

apposiƟ supporƟ. 

2. Alle immagini raccolte ai sensi del presente arƟcolo possono accedere, per l’espletamento delle relaƟve indagini, 

solo gli appartenenƟ all’Amministrazione Giudiziaria, le persone da essi espressamente autorizzate e gli organi di 

Polizia. 

3. Qualora gli organi di polizia, nello svolgimento dei loro compiƟ isƟtuzionali, necessitano di copia delle immagini o 

riprese effeƩuate, devono presentare un’istanza scriƩa e moƟvata indirizzata al Designato della gesƟone e del 

traƩamento dei daƟ. 

Art. 11 – Valutazione d’impatto (DPIA) e rischio del trattamento 

1. Il Comune, nella sua qualità di Titolare del traƩamento, adempie agli obblighi di effeƩuazione di una valutazione 

dell’impaƩo ai sensi dell’art. 35 del Regolamento U.E 2016/679 avendo in considerazione il correlato provvedimento 

del Garante Privacy n° 467 del 11.10.2018. 

Art. 12 - Diritti dell'interessato e accesso alle immagini 

1. I soggeƫ a cui si riferiscono i daƟ personali possono esercitare in qualsiasi momento i diriƫ sanciƟ dagli arƩ. 15-22 

GDPR. Qui di seguito sono riportaƟ i diriƫ che l’interessato può esercitare con riguardo alla videosorveglianza:  

2. il diriƩo di chiedere al Titolare l'accesso ai daƟ personali ed alle informazioni relaƟve agli stessi, la reƫfica dei daƟ 

inesaƫ o l'integrazione di quelli incompleƟ, la cancellazione dei daƟ personali (al verificarsi di una delle condizioni 

indicate nell'art. 17, paragrafo 1 del GDPR e nel rispeƩo delle eccezioni previste nel paragrafo (3) dello stesso arƟcolo, 

ad esempio se i daƟ sono traƩaƟ illecitamente), la limitazione del traƩamento dei daƟ personali (al ricorrere di una 

delle ipotesi indicate nell'art. 18, paragrafo 1 del GDPR, ad esempio i daƟ sono traƩaƟ illecitamente) il diriƩo di opporsi 

in qualsiasi momento al traƩamento dei daƟ personali, alle condizioni previste dall’art. 21 del Regolamento 2016/679. 

3.I suddeƫ diriƫ in riferimento alle immagini registrate non sono in concreto esercitabili in parƟcolare il diriƩo di 

aggiornamento, reƫficazione o integrazione in considerazione della natura intrinseca dei daƟ raccolƟ, in quanto si 

traƩa di immagini raccolte in tempo reale riguardanƟ un faƩo obieƫvo. Nell’esercizio dei diriƫ, l’interessato potrà farsi 

assistere da persona di fiducia ovvero potrà conferire delega o procura a persone fisiche, enƟ, associazioni o organismi, 

affinché eserciƟno per suo conto i diriƫ sopraelencaƟ.; 
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 4. I diriƫ di cui al presente arƟcolo riferiƟ ai daƟ personali concernenƟ persone decedute possono essere esercitaƟ da 

chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione. 

5. Le istanze sono presentate nei modi previsƟ dalla legge al Ɵtolare o al designato al traƩamento.  

6. L'apparato di videosorveglianza potrà essere uƟlizzato anche in relazione ad indagini di Polizia Giudiziaria. Nel caso 

in cui i Corpi e gli organi di Polizia, nello svolgimento di loro indagini, necessiƟno di avere informazioni ad esse collegate 

che possono essere contenute nelle riprese effeƩuate, possono farne richiesta scriƩa e moƟvata indirizzata al 

Responsabile della gesƟone e Designato al traƩamento dei daƟ.  

7. In presenza di un faƩo di reato è consenƟto solo all'Autorità Giudiziaria e alla Polizia Giudiziaria di acquisire copia 

delle immagini. Non è pertanto possibile fornire direƩamente ai ciƩadini copia delle immagini. In presenza di un faƩo 

reato, il ciƩadino può entro il termine di 7 giorni richiedere il blocco delle immagini in aƩesa che la forza di Polizia 

presso cui verrà proposta denuncia/querela faccia apposita richiesta. 

8. In caso di incidente stradale, se interviene personale del Corpo di Polizia Locale, provvederà alla richiesta 

direƩamente il personale operante. In caso di intervento di altra forza dell'Ordine, è opportuno seguire la medesima 

procedura prevista per i faƫ reato. Ai sensi dell'art. 391 quater del C.P.P., gli avvocaƟ hanno Ɵtolo ad avere copia delle 

immagini registrate, purché la richiesta venga presentata in qualità di difensori d'ufficio/di fiducia di un indagato in 

procedimento penale. Anche in questo caso permane il termine di 7 giorni dal faƩo-reato, entro il quale è possibile 

presentare la richiesta moƟvata e provvedere alle spese per il rilascio di copia di singolo filmato, riversato su apposito 

supporto.  

9. Il Designato al traƩamento o suo delegato sarà tenuto ad accertare l’effeƫva esistenza delle immagini e di ciò darà 

comunicazione al richiedente; Nel caso di accertamento posiƟvo potrà fissare, altresì, il giorno, l’ora e il luogo in cui il 

richiedente potrà visualizzare le immagini che lo riguardano. 

10. La risposta alla richiesta di accesso ai daƟ conservaƟ deve essere inoltrata all’interessato entro trenta giorni dalla 

ricezione e deve riguardare i daƟ aƫnenƟ alla persona richiedente e può comprenderne eventualmente altri, riferiƟ a 

terzi, solo nei limiƟ previsƟ dalla normaƟva vigente. Pertanto l’accesso alle immagini è consenƟto in ossequio ai principi 

di proporzionalità e di minimizzazione e, ove occorra, con l’oscuramento delle parƟ di immagini che ritraggono persone 

e di quelle che contengono ulteriori daƟ afferenƟ soggeƫ diversi dall’interessato. Qualora si determini la necessità di 

provvedere all’accesso alle immagini da parte di più soggeƫ, gli accessi medesimi verranno registraƟ e mantenuƟ 

disƟnƟ, oltre che imposta la graduazione di essi. 

11. È possibile sƟpulare apposita convenzione con altri Corpi ed Organi di Polizia competenƟ territorialmente al fine di 

consenƟre la visualizzazione direƩa delle immagini degli apparaƟ di videosorveglianza stabilendo almeno le 

caraƩerisƟche generali del sistema, le implementazioni e modalità di fruizione dei daƟ, la Ɵtolarità e la responsabilità 

del traƩamento, le misure di sicurezza per proteggere i daƟ ed il sistema.  
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Art. 13 - Sicurezza dei dati 

1. I daƟ personali oggeƩo di traƩamento sono custodiƟ presso la centrale di registrazione, alla quale può accedere il 

solo personale autorizzato secondo istruzioni che devono essere imparƟte dal Designato al traƩamento dei daƟ.  

2. In parƟcolare l'accesso alle sale di controllo/sala operaƟva è consenƟto solamente al personale in servizio del Corpo 

di Polizia Municipale autorizzato dal Comandante e agli autorizzaƟ addeƫ ai servizi. Eventuali accessi di persone 

diverse da quelli innanzi indicate devono essere autorizzaƟ di volta in volta, per iscriƩo, dal Comandante del Corpo di 

Polizia Locale.  

3. Possono essere autorizzaƟ all'accesso alla centrale operaƟva solo incaricaƟ di servizi rientranƟ nei compiƟ 

isƟtuzionali dell'Ente di appartenenza e per scopi connessi alle finalità di cui al presente regolamento, nonché il 

personale addeƩo alla manutenzione degli impianƟ ed alla pulizia dei locali, prevenƟvamente nominato dal Ɵtolare o 

dal designato al traƩamento.  

4. Il Designato alla gesƟone e al traƩamento imparƟsce idonee istruzioni aƩe ad evitare assunzioni o rilevamento di 

daƟ da parte delle persone autorizzate all'accesso per le operazioni di manutenzione degli impianƟ e di pulizia dei 

locali.  

5. Il Designato al traƩamento designa e nomina i preposƟ in numero sufficiente a garanƟre la gesƟone del servizio di 

videosorveglianza e dei sistemi di leƩura targhe nell'ambito degli operatori di Polizia Municipale.  

6. I preposƟ andranno nominaƟ tra gli Ufficiali ed AgenƟ in servizio presso la sala di controllo/la Centrale OperaƟva e 

nei vari seƩori operaƟvi del Corpo di Polizia Municipale che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea 

garanzia nel pieno rispeƩo delle vigenƟ disposizioni in materia di traƩamento e sicurezza dei daƟ. La gesƟone degli 

impianƟ di videosorveglianza e dei sistemi di leƩura targhe è riservata agli organi di Polizia Municipale, avenƟ qualifica 

di Ufficiale ed Agente di Polizia Giudiziaria ai sensi dell'art. 55 del Codice di Procedura Penale.  

7. Con l'aƩo di nomina, ai singoli preposƟ saranno affidaƟ i compiƟ specifici e le puntuali prescrizioni per l'uƟlizzo dei 

sistemi in base alle differenƟ dislocazioni territoriali degli stessi.  

8. In ogni caso, prima dell'uƟlizzo degli impianƟ, essi saranno istruiƟ al correƩo uso dei sistemi, sulle disposizioni della 

normaƟva di riferimento e sul presente Regolamento. 

 9. Nell'ambito degli autorizzaƟ, verranno designaƟ, fra coloro che hanno accesso alle sale di controllo/sala operaƟva, 

con l'aƩo di nomina, i soggeƫ cui è affidata la custodia delle password e delle chiavi di accesso della sala di 

controllo/sala operaƟva ed alle singole postazioni per l'estrapolazione delle immagini.  

10. Gli autorizzaƟ al traƩamento e i preposƟ saranno dotaƟ di proprie credenziali di autenƟcazione di accesso al 

sistema.  

11. Il sistema dovrà essere fornito di “log" delle informazioni di accesso, che saranno conservate per la durata di anni 

uno che potrà essere soggeƩa a successiva modifica, ove esigenze tecniche e normaƟve lo richiedano. 
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12. Al fine di garanƟre tuƩe le norme in materia di sicurezza del traƩamento dei daƟ stabiliƟ dal Regolamento UE 

2016/679 (e al conseguente D.lgs 101/2018) relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento 

dei daƟ personali si applica quanto previsto dal relaƟvo Regolamento Comunale per l'aƩuazione del Regolamento UE 

2016/679 relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali. 

Art. 14 – Comunicazione dei dati 

1. La comunicazione dei daƟ personali acquisiƟ mediante il sistema di videosorveglianza da parte del Comune di 

Positano a favore di altri soggeƫ autorizzaƟ è ammessa quando necessaria ed esclusivamente per lo svolgimento delle 

funzioni IsƟtuzionali. 

Art. 15 - Cessazione del trattamento dei dati 

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un traƩamento, i daƟ personali sono distruƫ, ceduƟ o conservaƟ 

secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (e al conseguente D.lgs. 101/2018) relaƟvo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali e dall'art. 2 del D.lgs. 51/2018 relaƟvo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali da parte delle autorità competenƟ a fini 

di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reaƟ o esecuzione di sanzioni penali.  

Art. 16 – Tutela amministrativa e giurisdizionale 

1. Per tuƩo quanto aƫene ai profili di tutela amministraƟva e giurisdizionale si rinvia integralmente a quanto previsto 

dagli arƩ. 77 e seguenƟ del Regolamento UE 2016/679 (e al conseguente D.lgs. 101/2018) relaƟvo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al traƩamento dei personali e dagli arƩ. 37 e seguenƟ del D.lgs. 51/2018 relaƟvo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali da parte delle autorità competenƟ a fini 

di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reaƟ o esecuzione di sanzioni penali  

2. In sede amministraƟva, il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effeƫ degli arƩ. 4-6 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, è il Designato al traƩamento dei daƟ personali, così come individuato dal precedente art. 6.  

Art. 17 - ProvvedimenƟ aƩuaƟvi 

1. Compete alla Giunta Comunale l'assunzione dei provvedimenƟ aƩuaƟvi conseguenƟ il presente regolamento, in 

parƟcolare la predisposizione e l’aggiornamento dell'elenco dei siƟ di ripresa, la eventuale fissazione degli orari 

delle registrazioni, nonché la definizione di ogni ulteriore e specifica disposizione ritenuta uƟle, in coerenza con gli 

indirizzi stabiliƟ dal presente Regolamento. 

2. L’aggiornamento dell’elenco dei siƟ di ripresa e gli orari delle registrazioni, potranno essere delegaƟ al Servizio 

comunale competente per materia, al fine di favorire la tempesƟva aƩuazione dei disposiƟvi operaƟvi. 

Art. 18 – Norma di rinvio 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia al Regolamento UE 2016/679 (e al conseguente D.lgs. 

101/2018) relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali e al D.lgs. 

51/2018 relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali da parte delle 
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autorità competenƟ a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reaƟ o esecuzione di sanzioni 

penali, nonché ai provvedimenƟ generali sulla videosorveglianza approvaƟ dall'Autorità garante per la protezione dei 

daƟ personali (10/04/2010), alle linee Guida in materia di videosorveglianza emanate dall’EDPB nonché al regolamento 

comunale per l'aƩuazione del Regolamento UE 2016/679 (e al conseguente D.lgs. 101/2018) relaƟvo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali.  

Art. 19 – Modiϐiche al Regolamento 

1. I contenuƟ al presente regolamento dovranno essere aggiornaƟ almeno nei casi di variazioni delle normaƟve in 

materia di traƩamento dei daƟ personali, gerarchicamente superiori nonché alle variazioni riguardanƟ il Regolamento 

di aƩuazione della normaƟva U.E. 2016/679 relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento 

dei daƟ personali del Comune di Positano. 

Art. 20 – Pubblicità del Regolamento 

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n° 241, e successive modificazioni 

ed integrazioni, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

2. Copia dello stesso sarà, altresì, pubblicata sul sito internet del Comune e nella sezione dell’amministrazione 

trasparente.  

Art. 21– Sanzioni 

1. L’inosservanza di quanto previsto dal presente regolamento e/o dalla citata normaƟva vigente può comportare 

l’applicazione di sanzioni disciplinari, amministraƟve e penali. 

Art. 22 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento, dopo l’acquisita effeƫvità della deliberazione del Consiglio Comunale che lo approva, è 

pubblicato per quindici giorni all’Albo pretorio ed entra in vigore il giorno successivo all’ulƟmo di pubblicazione. 

 

 


